
 
 

 

IL RIFLESSO CONDIZIONATO DI SALVINI: 

UN ATTO AUTORITARIO ED ILLEGITTIMO 

CONTRO LAVORATORI E MASSE POPOLARI 
 

SERVE REAGIRE E DIFENDERE L’ATTACCO ALLA DEMOCRAZIA  
 

 

NO  

 

 

 

ALLA GUERRA E ALL’ECONOMIA DI GUERRA 

ALL’AUTONOMIA DIFFERENZIATA 
ALLE DISCRIMINAZIONI DI GENERE 

AL PRECARIATO E ALLO SFRUTTAMENTO 

ALLA SVOLTA SECURITARIA 

 

 

SI  

 
AI SALARI 

AI DIRITTI 

ALLE TUTELE DELLA SALUTE 

 

LE OO.SS. HANNO DATO MANDATO AI LEGALI PER RICORRERE AL TAR DEL LAZIO 

CONTRO TALE ILLEGITTIMA ED ARROGANTE INIZIATIVA DI SALVINI 
 

La Commissione di Garanzia, esondando dal suo ruolo di controllo sull’esercizio del diritto 

di sciopero, ha chiesto al Ministro dei Trasporti di intervenire per sabotare lo Sciopero 

del 29.11.2024 limitandolo nei Trasporti a sole 4 ore, a fronte del “fondato rischio di 

una cospicua adesione anche da parte dei lavoratori non iscritti alle OO.SS. proclamanti”.  

 

In altre parole, la Presidente della Commissione di Garanzia, Paola Bellocchi ha segnalato a 

Salvini, in un evidente gioco delle parti, che lo sciopero sarebbe riuscito ed il Ministro dei 

Trasporti, puntuale, ha afferrato la clava e, abusando della facoltà di intervenire prevista 

dall’art.8 della L.146/90 solo per circostanze particolari,  ha emesso l’ordinanza di riduzione a 

4 ore dello sciopero generale del 29.11.2024. 
 

Sanno bene sia Bellocchi che Salvini che la riduzione a 4 ore dello Sciopero Generale 

di fatto vanifica l’effetto della mobilitazione, visto che,  tale intervento combinato 

con l’applicazione delle fasce di garanzia, permette ai lavoratori, peraltro solo a 

La Commissione di Garanzia chiama Salvini 

e il Ministro dei Trasporti fa scattare  

l’ordinanza di riduzione a 4 ore nei Trasporti  

dello Sciopero Generale del 29.11.2024 



quelli in turno dalle ore 9 alle ore 13 di astenersi dalla prestazione di lavoro in molti 

settori dei Trasporti per molto meno di quella frazione di giornata.  
 

Evidentemente la Commissione di Garanzia, nominata dal Governo in carica, sa 

bene che i lavoratori hanno deciso di avviare un ciclo di rivendicazioni contro le 

politiche economiche e sociali di Meloni&Co, focalizzate a gestire con interventi 

securitari e con la repressione (…la riduzione dello sciopero ne è anche un esempio) 

il disagio sociale. 
 

Non è con la repressione che si risolvono i problemi dei lavoratori e delle masse 

popolari: bassi salari, peggioramento delle condizioni di lavoro, tagli alla sicurezza con 

aumento dei morti e degli incidenti sul lavoro, precarietà, licenziamenti, mancanza di 

investimenti, ritardi nel rinnovo dei contratti di lavoro, discriminazioni di genere e di razza, 

peraltro in un contesto generale di guerra ed economia di guerra, che impongono tagli alla 

sanità, alla scuola, al welfare, per non parlare dell’aggressione alla Costituzione con l’Autonomia 

differenziata e tante altre pericolose altre trovate di Meloni&Co. 
 

Se sono evanescenti ed infondate le motivazioni della Commissione di Garanzia alla 

base della delibera approvata il 25.11.2024 con cui ha sollecitato il Ministro dei 

Trasporti a ridurre, Salvini, nell’incontro da lui convocato ieri, 26.11.2024, si è 

limitato a dire che condivideva la preoccupazione che venisse limitato il diritto alla 

mobilità dei cittadini: non una parola sulle rivendicazioni dei lavoratori. 
 

E’ evidente che questo Governo, tutto chiacchiere e distintivo, ha da compensare 

del sostegno elettorale ricevuto, i grandi e meno grandi capitali, la speculazione 

finanziaria, le centrali economiche non certo i lavoratori e le masse popolari. 
 

In realtà, con tale ennesima iniziativa il Ministro dei Trasporti e della Commissione di Garanzia, 

gettano la maschera e senza alcun tentativo di nascondere le loro reali intenzioni 

di sabotare una sacrosanta mobilitazione, palesano da che parte stare: quella 

sbagliata, contro i lavoratori e le masse popolari. 
 

Nelle prossime ore le OO.SS. valuteranno come rilanciare la mobilitazione e 

respingere tale ennesima provocazione e come rilanciare la mobilitazione 
 

L’ATTACCO AL DIRITTO DI SCIOPERO, AL “DIRITTO DEI DIRITTI”  

È INACCETTABILE E PERICOLOSO 

E’ UN ATTACCO ALLA DEMOCRAZIA 
 

ALLA ARROGANZA DEL GOVERNO E DELLE ISTITUZIONI  

NON ABBIAMO ALTRA SCELTA CHE RISPONDERE CON UNA 

CRESCENTE ED INCESSANTE MOBILITAZIONE 

IN DIFESA DELLA DEMOCRAZIA E DEL FUTURO  

DEI LAVORATORI E DELLE MASSE POPOLARI 
  

CUB –SGB-ADL COBAS - CONFEDERAZIONE COBAS – SIAL COBAS – ADL Varese - CLAP 


